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schema: 
definizione



caratteristiche:




l'anima è spirituale




l'anima è immortale




l'anima è libera



perché siamo esseri liberi:





ce lo dice la coscienza





il consenso del genere umano





la natura del nostro intelletto





conclusione

1°
DEFINIZIONE

- Anima: è il principio vitale del corpo animale

è lo spirito

è l'elemento che distingue un corpo vivo da uno morto

è ciò che vivifica un essere

- Ogni essere che possa definirsi vivente (pianta, animale, persona) ha un'anima.

Ogni essere vivente è un  "corpo animato"
- Il presente studio sull'anima fa riferimento esclusivamente alla persona.
2° 
ESISTENZA
- Sulla esistenza dell'anima, come principio di vita, sono tutti d'accordo, anche i materialisti.
La differenza consiste nel chiamare questo principio vitale con parole diverse, a seconda delle scuole di pensiero: anima, spirito, principio vitale, coscienza, ecc…

Altro punto di differenziazione tra spiritualisti e materialisti è costituito dalle caratteristiche stesse dell'anima.
Per i materialisti che credono nell'esistenza di ciò che si può vedere, toccare e verificare… 
l'anima umana non è spirituale, perché è parte integrante del corpo umano, un elemento del corpo, composta di parti come è composto il corpo umano e pertanto "decomponibile", materiale… anche se fatta di una materia diversa dalla materia  del copro umano, più "sottile"… ma sempre materiale;

l'anima umana non è immortale, ma cessa di esistere quando muore il corpo che vivifica;
corpo e anima sono due elementi che formano un'unica realtà: la persona. La morte del copro si trascina dietro anche la fine dell'anima.

E' il corpo  - dicono i materialisti -   che dà sussistenza allo spirito: cessando il corpo, cessa anche lo spirito; 

l'anima umana non è libera di scegliere tra vari beni e neppure tra bene e male, perché nelle sue scelte è determinata dalla formazione, dalla società, dall'ambiente, da  criteri di opportunità e convenienza, ecc… 

L'uomo non è quindi (secondo i materialisti) un essere libero, ma è "determinato" a fare le scelte che fa, e che tuttavia ritiene libere.

3°
CARATTERISTICHE

Non concordiamo sulla sua:
spiritualità






immortalità






libertà (libero arbitrio).

 L'anima è spirituale.

- perché non è materiale

- perché è indipendente dalla materia.
- Come si dimostra la "spiritualità" dell'anima?

In filosofia si dice: "L'operazione segue la natura dell'essere"
cioè: ogni effetto presuppone una causa proporzionata e della medesima natura.

Ora l'uomo con la sua intelligenza può compiere molte azioni spirituali:


- conosciamo cose astratte (il dovere, la virtù, i concetti, la libertà, l'onore…)


- conosciamo esseri spirituali (Dio, anima, Angeli…)


- anche dalle cose materiali sappiamo trarre concetti astratti (il concetto di uomo, il concetto di albero…)


Se l'uomo riesce a compiere operazioni non materiali, ma spirituali, è segno che il principio da cui hanno origine è spirituale; cioè non dipende dalla materia.

Obiezione:


il cervello (materiale) è necessario per pensare.

Es. anche la luce per invadere una stanza deve trovare le porte e le imposte aperte; ma non sono le porte né le imposte a fare luce, bensì il sole.
Così il cervello, è una condizione necessaria affinchè  l'intelletto possa, attraverso i sensi, astrarre concetti universali e pensare; ma non è la causa efficiente.

Il pensiero (di natura sua "non materiale") sarà quindi un prodotto di una  "causa non materiale":

se il pensiero è spirituale la causa efficiente è spirituale.

 L'anima è immortale.


cioè, non è soggetta a corrompersi a finire;



deve sussistere anche separata dal corpo.

A - Tutti i popoli convengono nel ritenere l'anima immortale.
Ciò è evidente:
- dalle cerimonie e dai riti funebri che vengono 




praticati presso tutti i  popoli, anche primitivi.




- dall'antica usanza di mettere monete e cibo nella 



tomba 
del  defunto.



- dalla dottrina orientale sulla trasmigrazione delle 



anime.
B -  Una cosa può cessare di esistere se si decompone nelle parti di cui è formata.

Ma l'anima non è composta di parti, come la materia, è semplice, spirituale.


Tutto ciò che nel corpo è materia, nell'uomo come nell'animale, in un periodo di tempo lungo o breve, va lentamente mutando, corrompendosi.


Ogni uomo  in 15 - 20 giorni rinnova tutte le cellule del suo corpo; come se cambiasse completamente la materia di cui è composto; eppure avvertiamo di essere sempre la medesima persona.

Quindi vuol dire che c'è in noi un "qualcosa", un "elemento", un "principio", una "realtà", che rimangono sempre identici, pur mutando la materia.

Questo "principio vitale"  fa sì che noi rimaniamo sempre la medesima persona, nei diversi periodi della vita, pur cambiando nel fisico.

Questo principio stabile, sempre identico, personale, che non cambia mai e che ci fa percepire di essere sempre la medesima persona anche se invecchiamo, non può essere materiale, ma di natura diversa dalla materia, al di fuori della materia, di altro genere della materia… cioè spirituale.

C -  I concetti di bene, male, premi e castighi….
Il buon senso e la giustizia esigono che prima o poi ci sia una giusta sanzione per i buoni e un castigo per i cattivi; altrimenti bisognerebbe ammettere che tutto il mondo e tutti gli uomini sono dentro ad una immensa ingiustizia.

Se così non fosse, saremmo dentro ad una eterna e collettiva illusione: che prima o poi  sia fatta giustizia.

Vorrebbe dire ancora che parole come "bene", "male", "merito", "premio", "giusto", "sbagliato, "responsabilità", "giustizia"… non hanno alcun senso, non hanno riscontri; sono un imbroglio.

D -  Le testimonianze particolari di alcune persone.
Timidamente vorremmo aggiungere come ulteriore conferma dell'immortalità dell'anima le numerose testimonianze di persone che per incidente o infarto, o in seguito ad operazioni chirurgiche, hanno fatto una "esperienza di morte"  e poi ritornate completamente in salute hanno raccontato ciò che avevano vissuto: vedevano il loro corpo staccato e inerte, mentre sentivano voci, vedevano cose e persone, avvertivano la sensazione di benessere, di calore, di luce.

Queste testimonianze sono ormai troppo numerose e provenienti da persone di religione, età, cultura diverse per pensare a un abbaglio o a un inganno.

Raccontano la loro esperienza dell'al di là come di una realtà propria dello spirito, di un principio (anima) che sopravvive al corpo.
 L'anima è libera.
libertà: 
esenzione da legami esterni e da costrizioni fisiche.


la possibilità di 
fare o non fare,





fare questo o quello






fare in un modo o in un altro.
Premessa: ruolo dell'intelletto.

per determinarsi, per decidere, la volontà ha bisogno che l'intelletto le presenti un oggetto, un qualcosa di buono e desiderabile.
La nostra intelligenza presenta alla volontà nel medesimo istante, due oggetti, (o anche una serie) o due beni, desiderabili ambedue e contemporaneamente.

Spetta alla volontà decidersi per l'uno o per l'altro o per nessuno.
Siamo liberi, perché:
1° prova: dalla testimonianza della nostra coscienza stessa.
A - nel nostro agire ci sentiamo liberi di fare o meno, di fare questo o quello.

La scelta la sentiamo come nostra, come dipendente da noi stessi.

E mentre facciamo la nostra scelta avvertiamo contemporaneamente che avremmo potuto non farla e che potremmo interromperla.

B - La nostra coscienza ci loda se abbiamo scelto una cosa buona  e ci biasima e ci rimorde se ci siamo comportati male.
Questi sentimenti non ci sorgerebbero se non avessimo la coscienza di essere liberi e quindi responsabili.

2° prova: dal consenso del genere umano
A - Presso tutti i popoli si fa distinzione tra bene e male, tra ciò che è lecito fare e ciò che non è lecito, tra premi e castighi, tra meriti e colpe…
senza libertà queste parole e queste distinzioni non avrebbero alcun significato.

B - Sarebbero inutili inoltre le leggi e le punizioni stabilite (es. la prigione, una multa…); non si potrebbe infatti imporre o chiedere a uno di comportarsi diversamente se fosse già determinato nell'agire.


Es. è perfettamente inutile punire un cane per aver morso una persona; il cane si  comporta secondo un suo istinto o come l'hanno addestrato; non ha senso punirlo. Se lo facciamo è per sfogare la nostra rabbia o per indurgli un comportamento diverso, cambiando il suo istinto, a forza di addestramento.
3° prova: la natura del nostro intelletto esige la libertà.
L'uomo per mezzo della sua mente conosce le cose sotto diversi e vari aspetti, sia positivi che negativi, il lato buono e quello difettoso… per cui è la volontà che deve alla fine fare la scelta, decidere se prendere o lasciare.
L'uomo è un essere libero perché può ragionare.

Riflessione:

Libertà è fare il bene. "La verità vi farà liberi" (Gv. 8,32)

A volte definiamo la libertà  come la facoltà di poter fare quello che si vuole. 

Ed  è vero!
Ma che cos' che noi vogliamo davvero e sempre?
Il male forse? Essere ingannati, traditi, percossi, abbandonati, offesi, uccisi?

Noi vogliamo sempre il nostro bene.

Ma qual'è il nostro vero bene?

Come posso rendermi conto quale sia il mio vero bene e  che non sia piuttosto un bene apparente, che poi in realtà si manifesterà come un male?


Es. credevo che drogarmi fosse un bene per me, per le emozioni e la forza che mi creava…

in realtà a distanza di tempo mi rendo conto che la droga è stato il mio male.

Come posso rendermi conto se un bene è veramente tale e che non mi sto sbagliando? 
E' la verità a dirmelo.
Quindi, seguendo il criterio della verità  potremo e saremo in grado di riconoscere se è un bene vero o se è un bene apparente.
Noi comunque il male non lo vogliamo mai e se ci venisse imposto, lo faremmo contro volontà; quindi non saremmo più liberi.
In altre parole,
quando facciamo il male o è perché ci sbagliamo, abbiamo valutato male la cosa e quindi agiamo da ignoranti;

oppure veniamo costretti da altri, quindi contro la nostra volontà.

In un caso come nell'altro, agiamo come persone  "non - libere"  che non farebbero ciò che fanno se sapessero.
Concludendo:
quando noi facciamo il male non siamo più liberi.

La libertà è fare il bene.

La libertà consiste nel poter scegliere tra più beni possibili.
Dio è la Persona più libera: 

fa solo il bene, perché conosce qual'è il vero bene.
Noi crediamo di essere liberi, in realtà siccome siamo ignoranti (cioè ignoriamo il vero bene) facciamo anche il male; perciò non siamo liberi. 
L'ignoranza (l'ignoranza morale che è la cattiveria, l'egoismo, l'orgoglio…) è la prima causa del male.
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